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13.30 – 14.00 Registrazione dei partecipanti 

14.00 – 14.30 presentazione Corso Prof. Renato Giordano 

14.30 – 15.15 Epidemiologia del Diabete. L’incremento Mondiale e la  

Comunicazione in un mondo multietnico.  

Prof. Renato Giordano 

15.15 – 16.00 Healthy eating and physical activity.  

La gestione del Diabete tipo2 nel mondo.  

Prof. Antonio Caretto 

16.00 – 16.45 Il Diabete e le alimentazioni tradizionali.  

Dott.ssa Natalia Visalli 

16.45 – 17.30 L’algoritmo farmacologico non è lo stesso nelle varie etnie. 

Prof. Renato Giordano 

17.30 – 17.45 Discussione  

17.45 – 18.00 Coffee Break 

18.00 – 19.30 Presentazione di 2 casi clinici TBM e divisione in gruppi.  

Dott.ssa Natalia Visalli – Prof. Antonio Caretto 

19.30 – 20.45 Realizzazione RP con tecnica TBM dei 2 casi clinici.  

Tutor: Dott. Francesco Principe, Dott. Fabio Colletti. 

20.45 – 21.00 compilazione ECM e fine lavori. 
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Il corpo umano non è soltanto un organismo biologico, ma una complessa 
costruzione culturale, in cui credenze, rappresentazioni, concezioni della 
persona e del suo destino prendono sostanza, manifestandosi in modo par-
ticolare nel momento della malattia e della sofferenza. L’incremento pan-
demico del diabete nel mondo, in particolare nei paesi in via di sviluppo 
(in Cina, il 10% della popolazione è diabetica e il 50% è prediabetica), 
impone di valutare le variabili che le singole etnie al fine di elaborare tera-
pie personalizzate. Affinché il paziente, come persona, sia al “centro” del 
percorso terapeutico ed educazionale, anche nelle nostre società, ormai 
multietniche, vanno sempre più considerate le differenze culturali, di stile 
di vita, religiose ed economiche delle varie etnie. Invece, tutti i giorni, ne-
gli ambulatori di diabetologia vengono visitate  persone delle più dispara-
te origini etniche, senza che si faccia differenza tra uno e l'altro. Anche il 
farmacista e il medico di base sono, per gli stranieri, importanti figure di 
riferimento sanitario, vista, in particolare, la capillare accessibilità alla 
rete di farmacie sul territorio. Entrambe queste figure possono attivare le 
proprie professionalità, individuando all’interno di patologie croniche, 
quali il diabete, attività di counseling continuato nel tempo, aiutando i pa-
zienti affetti da simili patologie a migliorare e mantenere l’aderenza alla 
terapia farmacologica ed ai controlli clinico-strumentali di follow-up. Le 
difficoltà, tuttavia, nascono allo stesso modo, non solo per la     lingua, ma 
anche per le differenze culturali. Per tali motivi nasce il Progetto Diabete 
ed Etnie, che, per la prima volta, prova a inquadrare diversi algoritmi tera-
peutici, metodi comportamentali e di comunicazione, a seconda delle Et-
nie. Il Progetto prevede, infatti, la presentazione, il dibattito e la diffusione 
delle più recenti informazioni scientifiche e dei dati epidemiologici e so-
ciali acquisiti in tema di diabete e etnie, con un coinvolgimento territoriale 
di livello nazionale.         Il progetto propone l'aderenza alla terapia basata 
sul modello patient centered che tiene conto dell'attuale conformazione 
della società, sempre più multietnica. E' un'attività di servizio         orien-
tata alla compliance perchè fornisce validi strumenti per la gestione di pa-
zienti complessi con topics che ampliano sia la cultura medica sia quella 
“sociologica”. Il Progetto si avvale della TBM (Theatrical Based Medici-
ne) elaborata dal dott. Renato Giordano come mediazione/completamento 
tra la narrative based medicine e la evidenze based medicine. 


